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i una polemica acre ed .incre--

‘7 'dclosarper cosa che, in om-gme, non

doveva avere autoritd, di fa,r scu‘l-:
pare tanta carta ) tanto mchlostro.
— Ma. poiché sempre nelle coée
.umane EECE Sl T
-« Poca favilla gran flaihma seconda >

- 'non’ dlscutlamo la. poverta dell ari-
gomento che vi' diede causa, ma’|
.. la, situazione presente. — Ta,nto
~.pil: che: di:questo :per:conto’ nostro

é TI'ultima volta chie mtmtterremo

i lettorl, per.;. certo rlstucchl gu’x ‘
..ed: a ragione, dic nm e degh scrlttl,

ROBHRL, -3tz it b e i
Avremmo deﬁmtwamente ta,-“

_' cmto, ne 01 saremmo curatl di rim-
beccare in. -alecun modo . le. con-

tunielie ‘soiooche: della Gazzetéa-

dAdyui; perchd non si rac<301gono

1 ferri delle glumente lmblzzarrlte.v

_‘gamo ‘
"‘.colpevole uon &, pxu' se_hai. ﬁgh, ilituo

Ma non s1 sottostd . ad. un. ac-
~cusa-di aver detta cosa: non vera

t g Sintes
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'PEL D!VORZIO

| (Vedi numero a'ntocedeme)
Che~sé il padre Didon’ grlda dal per-
& o donna mnocente, tuo marlto

..compito & tracciato!.’se non ne hai,

 vesti-le: gramaglie -— sei un infelice che
~la fatalita ¢ la* provvidenza - assogget-'

" ‘tano’a cosi dura .prova; vestl le gra- |

lmaglle, e va a morire sul - -T0gO della

. tua fedelta comugale. “». noi le diciamq:
(1 €0, non deve essere che tu vesta le

gramaghe, non’ devi morxre ‘sul’ rogo

“delld tua fedeltd,” perché fedelti\. ‘non

puoj serbare per chi ti ha ‘cosi. 'inde-
gnamente oltraggiata; tu devi trovarla

+. ancora sulla terra.e devi goderla la

tua parte di sole; puox ancéra cmgele

&' non"'si 'rifluta"1a‘ sfida di off“mre
la prova del’ contrario.

Eeccoct a. voi, 0 sngnem. g

Not: scmvemmo .che «uno . dei re-
da,ttom, anzi il redattore capo della
Gaszetla, ©

o} sﬁdaste a provarlo. .

E noi_ vi diciamo che ess0 &,
l-a.vv. Marenco, uno - dei fondatori
della ‘Bollente — sé tali almeno si"
debbono dire coloro' che, in numero
ristretlo , concorsero alla fonda-
zione del nostro glornale col loro
qome e :col loro danaro.

'Non' fni veuro di- frugare nelle™
raccolte del giornale e negli orz-
 ginali (se esistono tuttora’) per
vedere se i. parti- di.prosa e
di “poesia dell’ eoreglo redattore
ca.po della, Ga,,zetta furono pub-
blicati sulla. Bol’ente, 0.8, : per
troppa- squisita fattura , compostl,
furono cestmatl poi. o

Io ritengo che appartenga al
partlto che il giornale & incaricato
di ra.ppresentare, chi .il- giornale

‘ha contribuito ‘a fondare, <~ Pit

. @i
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_novella corona di’ sposa_che non sia di.
spine, puoi, e la legge deve dartene
il mezzo, conquistare-ancora il tug posto
‘nel numero dei felici a cui tida diritto
la’tia natura mite ed affettuosa! »
‘L'ideale del padre Didon’ &'nella sepa-
‘razione — ‘il nostro e ne]la legge del
divorzio. =

E"in’ nome’ della” moralitd che noi’
‘chiediamo l'approvaznone ‘della’ legge
sul divorzio, perché’ nella separazxone
la imrioralitd’ cresce’ ed aumenta. con
proporzwne geometrlca : '
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il divorzio” dvvia ’pox in’ gran parte
“ai pil: gt'aw mconvementl .che sono
‘appunto: ’ ura conseguenza della eua
mancanza. TRl i,
Intendo parlare dei proces:n di adul-
terio, degh uxorlcldu del SUlClle, del
duello’ ﬁnanco, c0s6é tutte che Hion por-
tano np,aro d1 sorta, anz1 trascmano

1
)
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era uno’ der’ nostrl. —_—

1 sul viso, da ma«rlatratl
! bero altrettanto, se. non 1}
11a niacsta del gludlzm - lui fatto segno
& :alle beﬁ'e plu 0 meno. palesn, la moghe
,'per quanto colpevole, compatita, specie
|'se bella (e le donne che compajono
Jsoi;to tale accusa sono generalmente
: ‘placevoll)

anzi che non -un. qronista'efﬁme’r«f
od un .articolista d’occasione: —
Né suppongo .che- vi- siano-giors |
nalisti od'uomini di parte; i qua.h absl
biaro sentiniento ' di dlgmté, che’
possano ’ fare le dlbtlIlZlODl che
forse ' la - Gazzetta : ha. predlsposte
" L’Avvocato Marenco fu uno det
nostri — ora, & dei vostm —-, ecco’
il fatto — Pud darS1 non sia stato
uno dei. nostm neanche’ allora, ma
in' tal caso sarebhe stato qualcosa -
di peggio di quanto lo ritenemmo -

quando a lui, che, parlava d’inco=
‘erenza, dicemmo. che, quello non’

era il pulpito -dal quale la pre-
dica -doveva; arrivarei. o =i
“Ed ecco fatto. — N& su ‘eid,
| ricordatelo, per quante insulsaggini

'poss1ate scmvere rltorneremo, con”

una, sola' parola.

. Sul giornale, perd.

Perché a voi, signori della re-:
dazione, ‘ che. parlate con tanta

f.]att‘%mza., ho caro-di‘dichiarare che
la nostra, mano ‘troverete pronta.
’a, segmr'e gh lmpu151 deI cuore .-

_sempre con sé una coda. .di..maggiori.
dlsgrazxe.

Se vi & una scxocchezza s 11 doman-
dare vendetta dell’ mfedelté. dl una sposa
alla legge, 1l processo cioé per adul-'
terio mtenta.to contro la sposa colpe-

“vole e il comphce di lei. Quale conso- -

lazwne e refrlgerlo dx vendetta soddisfatta
possa provare un marlto che, ottlene

condannata la moglle alla. detenzmne, |

ghnna.nm ad un" udltorlo che gh mde
che rldereb-

rattenesse

questa consolazmne ‘o cons=
fesso che non 1a posso propno compren-

'dere

Vié il marlto che addotta una pro-
cedum molto plu sommar'a., ammazza.

e e

.!';“,.. s '

sempré n_, og’m modo,' con

clnunque e .con altrettanta. fer-

mezza, . di quella. di cui p0351ate
dlspor're. : e

ch1 Vi potr'ete rwolgere, anche
per ;l.evvenlr-e, quando . la, prosa

-del nostro-giornale non vi garbi,
'sempreché crediate di evitare la
noia dei lettori, mi é grato dichia~

| rarmi S Al
- per la.Redazione
Avv. P. Brageio

Coll'aiuto degli spazzini, che, pove-
rini; tenuto ‘conto della' loro meschina
|paga’-:lavorano con - sufficiente. buona

-volontd, e di una ventina di braccianti
avventizi assoldati li- per li, dopo sette
:giorni, le-due principali‘ contrade e pa-

recchie: secondarie ‘vennero -liberate
dalla neve; senonché in queste essens
dosi- solidificato uno strato di ghiaccio,
-bisogna.camminare adagio onde evitare
il- pericolo ‘di scivolare e cadere.
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~la- moglie ! -addottando il twe-la" di
Dumas; sistema di innegabile efficacia
e pilt radlcale ancora che non sia - il
dworzw tantopia che in tali casi i
gluratl (mariti in maggioranza) man-
dano assolto 'nomo che  difende  con
un revolver (l arma. di moda) o meglio
repnme col ferro o con altro istru-
mento . che creda. piu . conveniente ,

la v1olaz1one dell’onore, c¢oniugale. A'

......

mcoato contro la moghe, il. marlto rac-
coglle in questo caso. qualche volta le
slmpatle del _pubblico, ‘non escluse le
donne, che _possono avere qualche pre-
ferenza. per un uomo che ha dato prova
d1 tanta, energia. . :

. Cid accade soventl.

E sta. bene .ma, ‘intanto, per quanto '

colpevole esso sia l'assxllo del rxmorso

tanto egh dovrb. sottostare alle HOJe di .

un, procedlmento penale, per cui lo s

s




